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Il palazzo della Figc si tinge
di azzurro, anzi di biancoblù:
sullo sfondo color cielo dell’e-
dificio romano, ridipinto a fi-
ne dicembre, si stagliano i vol-
ti della Nazionale femminile,
alcuni dei quali appartengo-
no a Brescia. Nate nella no-
stra provincia e bresciane
che più non si può sono due
titolari fisse: Cristina Girelli,
l’inossidabile goleador, e Va-
lentina Cernoia, il mastino
dal mancino di fata. Insosti-
tuibili numeri 10 e 21 della
formazione italiana, giocano
insieme ormai da 7 anni: han-
no condiviso le maglie del
Brescia, della Nazionale e del-
la Juventus.

Girelli, nata a Nuvolera, ha
esordito nella squadra ma-
schile della sua città, per poi
entrare nel Bardolino Vero-
na a 15 anni e restarci per 8
stagioni. Giuseppe Cesari,
presidente del Brescia Calcio
Femminile, la corteggiò a lun-
go, ma non era facile lasciare
una delle squadre più forti di
Italia per il Brescia, allora po-
co quotato. Nel 2013 Cristia-
na abbraccia il progetto bian-
coblù: scelta di cui non si è
mai pentita. «Le vittorie che
ottieni nella tua città hanno
un sapore diverso da quelle
ottenute in qualunque altro
luogo» confida, e le vittorie
furono tante. In 5 anni Girel-
li scende in campo 119 volte e

realizza 99 gol, da bomber
qual è. Ma nessun successo
fu pari a quello della sua pri-
ma stagione, quel 2013-2014
in cui le Leonesse d’Italia,
sbaragliando ogni pronosti-
co, conquistano il primo scu-
detto: un anno magico, inde-
scrivibile, dove si forma il nu-
cleo del grande Brescia che
confluirà nella Juve e sarà co-
lonna portante della Nazio-
nale.

NE FA PARTE Valentina Cer-
noia, la prima ad arrivare nel-
la scuderia di Cesari: entrata
in rosa nel 2008, vanta 180
presenze, più di ogni altra gio-
catrice, tanto da sentire quel-
la maglia «tatuata sulla pel-
le». Le sue qualità erano già
evidenti quando giocava nel
Manerbio Virtus, in serie C.
Riceve proposte da squadre
blasonate, ma qualcuno la
vuole più di tutti: «Il presi-
dente Cesari e l’allenatrice
dell’epoca, Ilaria Rivola, si so-
no presentati a casa mia per
parlare con me e la mia fami-
glia, illustrando il progetto
tecnico e le ambizioni societa-
rie - racconta Cernoia -. È ba-
stato quell’incontro per capi-
re che sarebbe stata la scelta
giusta».

A Brescia Cernoia affina le
sue qualità: alla tecnica e al
tiro impeccabile unisce grin-
ta feroce e tanta umiltà. Meri-
terebbe un monumento, ma
anche il murale in compa-
gnia di Girelli e tante altre ex

del Brescia, da Gama a Saba-
tino, da Giugliano e Bonan-
sea a Linari, ricorda a tutti
(Figc in primis) la grandezza
di atlete che, fossero uomini,
guadagnerebbero milioni.

Dopo la cavalcata mondia-
le, terminata ai quarti contro
l’Olanda, le azzurre sognano
nuove mete: la prima è l’Eu-

ropeo, di cui quest’anno si
stanno tenendo le qualifica-
zioni. Finora le ragazze di
Bertolini sono andate alla
grande, vincendo tutte le ga-
re: la Danimarca, in giugno,
sarà pane per i loro denti.
Questa Italia in cui c’è il Bre-
scia. In questa squadra un
gruppo di ragazze speciali si

è incontrato e ha iniziato a in-
tendersi, senza sospettare (o
forse, chissà, intuendo) che
in pochi anni sarebbe diven-
tato la storia del calcio femmi-
nile. In questa Italia c’è un
presidente e uno staff che ci
ha creduto. E una città che de-
ve continuare a crederci. •
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«Feralpisalò,lamiagrandeoccasione»
Ilterzino sinistro exInter
puntaa ritrovarespazio
dopo unperiododifficile:
«Quipertornare inalto»

FEMMINILE.Sull’esternodella sededella FigcaRoma, ridipintodi recente,ci sonoi voltidelle calciatricidellaNazionale, protagonisteagli ultimi Mondiali

IlpalazzodellaFedercalcioètargatoBrescia
SpiccanoCristiana Girelli,di Nuvolera, eValentinaCernoia, di Manerbio
«Siamo orgogliose di avere vinto tanto con la squadra della nostra città»

AllaFeralpisalò per riemerge-
re alla grande. Il terzino sini-
stro Fabio Eguelfi, originario
di Monza, 25 anni il prossi-
mo19 gennaio, è stato presen-
tato ieri nella sala stampa del
Turina dal vicepresidente Di-
no Capitanio e dal direttore
sportivo Gianluca Andrissi,
che lo ha visto crescere nel vi-
vaio dell’Inter. «Dopo avere
cominciato nella Dominan-

te, in Brianza, ha percorso
l’intera trafila coi nerazzurri,
diventando il capitano della
Primavera - ha ricordato An-
drissi- Poi ha assaggiato la B.
È ancora giovane e può dare
tanto. Possiede un buon pie-
de e garantisce una notevole
spinta. Lui e Davide Mordini
se la giocheranno sulla fascia
mancina. Sergio Contessa in-
vece se ne andrà: una scelta
condivisa col suo procurato-
re». Contessa è seguito da Ca-
tanzaro, Triestina, Sambene-
dettese e Siena.

Eguelfi ha fatto parte della
Nazionale under 17 e dell’un-

der 19. Le prime esperienze
in C? Prato, Savona e Cremo-
nese, a fianco di Maiorino e
Gambaretti. Nel 2016 è pas-
sato alla Pro Vercelli, in B,
collezionando 14 presenze:
partito da riserva, col passare
del tempo è diventato titola-
re. «Lì - ha raccontato - ho
conosciuto Altobelli e Legati.
Fu un’annata positiva, tanto
che come numero di maglia
ho scelto il 6, lo stesso di allo-
ra». Nell’estate 2017 l’Inter
lo ha ceduto all’Atalanta, con
la quale ha firmato un con-
tratto di 5 anni, fino al 30 giu-
gno 2022. Prestato al Cese-

na, è stato fermato da un gra-
ve infortunio: la rottura del
tendine di Achille. «Un inci-
dente di gioco che mi ha tenu-
to fermo da novembre fino a
primavera». Non bastasse, al
terminedella stagione i roma-
gnoli sono finiti in D per gra-
vi inadempienze finanziarie.

Da qui la necessità di girare
nuovamente pagina. Così nel-
lo scorso campionato Eguelfi
è ripartito da Verona (girone
di andata) e Livorno (ritor-
no). Nell’attuale ha indossa-
to i colori del Frosinone, sen-
za mai essere schierato. Ades-
so è approdato sul Garda, in
prestito fino a giugno. Il suo
obiettivo: tornare a recitare
da protagonista dopo un pe-
riodo buio. Negli ultimi due
anni e mezzo ha infatti dispu-

tato appena 10 gare, seppure
in B, e ci tiene a risalire.

«IL MIO MIGLIORE amico è Lo-
renzo Tassi, ex Brescia che
ora gioca nell’Arezzo, compa-
gno sia nell’Inter Primavera
che a Prato - ha aggiunto Fa-
bio - È stato lui a consigliar-
mi di accettare l’offerta della
Feralpisalò, parlandomi be-
nissimo dell’ambiente e della
società. Una soluzione perfet-
ta per rimettersi in gioco. È
da sei mesi che non gioco una
partita ufficiale - ha concluso
Eguelfi - Mi sono però allena-
to regolarmente. Magari non
ho ancora nelle gambe i 90
minuti. Mi metto comunque
a disposizione dell’allenato-
re. Darò il massimo».•S.Z.
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Anchein unodegliascensori lafoto di Girellicheesulta dopoungol Lafacciata dellasededellaFigc aRoma: CristianaGirelli ha il numero10, ValentinaCernoia il21

“ Isuccessi
ottenutiaBrescia
avrannosempre
unsaporediverso
especiale
CRISTIANAGIRELLI
FANTASISTADELLA NAZIONALE

Ildiesse Gianluca Andrissi, FabioEguelfie ilvice DinoCapitanio

FARINA FRANCO

IL LEVABOTTE
BORGO PONCARALE (BS) - Via Savoldo, 3 - Cell. 335 8019756 - Cell. 335 6948950

Riparazione auto grandinate

Ammaccature in genere senza riverniciare ne’ stuccare

BRESCIAOGGI
Sabato 11 Gennaio 202038 Sport

ds: pelmas1


